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TRAMA 
Cattolica, Giugno 1944.   
I partigiani con l'aiuto di due soldati trafugano delle armi dai fascisti. La rappresaglia 
dei fascisti sarà furiosa, accanendosi su contadini, innocenti e commilitoni. Tra questi 
i due giovani repubblichini Domenico Rasi e Vanzio Spinelli.  
 
Tratto da eventi realmente accaduti nelle zone tra Cattolica e Gabicce. Con l'aiuto 
dell'Anpi di Cattolica e i racconti di chi la storia l'ha vissuta, siamo stati in grado di 
ricostruire questa storia sui martiri locali Rasi e Spinelli, di capitale importanza per 
noi e per tutti.  
In vista del 70° anniversario dalla morte (24 Giugno 1944-2014) il lungometraggio 
narra le vicende e la storia di Rasi e Spinelli, due giovani soldati di 20 e 21 anni 
uccisi ingiustamente, una storia mai raccontata con precisione storica come oggi 
grazie al grandissimo lavoro di ricerca fatto da Maurizio Castelvetro (presidente 
dell'ANPI di Cattolica) che ha permesso a noi, tramite le sue ricerche storiche, di 
ricostruire  le  vicende  e  poterle  imprimere  su  pellicola  perché  tutto  ciò  non  si 
dimentichi.  
!
Nota sul circolo del cinema TOBY DAMMIT 

!
!
Il circolo del cinema Toby Dammit di Cattolica (RN) è stato fondato nel 2009. Il 
circolo nasce con l’esigenza di portare e diffondere la cultura cinematografica sul 
nostro territorio. È dal 2010 che l’associazione gestisce il cinema Salone Snaporaz di 
Cattolica e dal 2012 il cinema Astra di Bellaria, in seguito alla vittoria dei bandi 
pubblici promossi dai rispettivi comuni. 
Nel corso degli anni le proiezioni si sono ampliate, proponendo sempre cinema di 
qualità in prima e seconda visione, valorizzando soprattutto il cinema italiano ed 
europeo (90% delle programmazioni), merito per cui sono stati ottenuti i contributi 
ministeriali dedicati al cinema d’essai. 
L’organizzazione propone anche numerose proiezioni gratuite all’ aperto (spiagge, 
piazze e giardini) in collaborazione con diversi comuni tra cui quello di Cattolica, 
Gradara, Gabicce, Morciano e Fossombrone e per eventi privati a Pesaro, Misano e 
Riccione.  



L’associazione Toby Dammit si occupa anche di conservare materiale audiovisivo 
curando la digitalizzazione in supporti obsoleti come VHS, Super8, U-Matic ecc… 
(“Progetto “Digita Gabicce” per il comune di Gabicce e interventi per altri enti quale 
l’associazione “Riccione Teatro” e l’associazione “Premio Ilaria Alpi” di Riccione). 

!

!
L’ Associazione  Toby  Dammit,  nella  figura  di  Alessandro  Nunziata,  Lorenzo 
Scappini ed Eleonora Calesini, ha messo in piedi un progetto ambizioso. Quello di 
girare il primo lungometraggio dopo le esperienze sui set di spot e cortometraggi. La 
storia che è stata presa in esame per il film è un fatto storico accaduto a pochi passi 
dalle nostre case, esattamente 70 anni fa….  
 
NOTE DI PRODUZIONE  
 
La storia riguarda le vicende successe tra Cattolica e Gabicce Monte nell’estate del 
1944, in piena Seconda Guerra Mondiale, e nella fattispecie le drammatiche 
conseguenze del nazifascismo che portarono alla fucilazione di due ventenni: 
Domenico Rasi e Vanzio Spinelli. Questa è una storia nota a Cattolica, tanto che si 
tramanda  da  generazione  in  generazione,  fino ad  arrivare  a  noi  sotto  forma  di 
racconto. Basti chiedere ad ogni anziano del posto per credere. Ma molte cose che si 
tramandano  sono  inesatte.  Per  questo  noi  ci  siamo  presi  il  compito  di  svolgere 
ricerche storiche (grazie alla consulenza del presidente dell’ANPI di Cattolica 
Maurizio Castelvetro) ed appurarle con interviste ai diretti interessati delle vicende 
che in quegli anni vissero la crudeltà della guerra e dei rastrellamenti sul nostro 
territorio. 

!
!

Quella di Rasi e Spinelli è una storia propria del nostro territorio che ci teniamo a 
raccontare. Ma è anche una storia che riflette centinaia di altre storie simili accadute 
in Italia in quell’anno. E’ per questo che per realizzarlo vogliamo prima nasca dalla 
collettività, dalle persone che vogliono raccontare o sentir raccontata questa storia. 
Perché tra qualche anno non ci saranno neanche più i racconti di chi visse quegli 
episodi e solo l’arte come il cinema può tramandarla e renderla immortale. Ma per 
fare ciò abbiamo avuto bisogno della collettività, dell’aiuto delle persone, che, anche 
con una minima quota di 5€, hanno donato le loro quote grazie alla piattaforma 
www.produzionidalbasso.com. 
 
Alessandro ha curato la regia del film e dell’intero progetto da lui ideato e messo in 
piedi già diversi anni fa. Il progetto nasceva sotto forma di cortometraggio ma grazie 
alle  scoperte  storiche  svolte  nell’ultimo  anno  sono  venute  fuori  circostanze  e 



situazioni fondamentali da cui non si poteva prescindere e dalle quali poi è nata la 
sceneggiatura del film scritta dallo stesso regista assieme a Lorenzo Scappini. La 
produzione è nata a Gennaio 2014 grazie a Lorenzo, Alessandro ed Eleonora (che 
curerà le riprese e il montaggio) ed in breve tempo ha avuto una forte risonanza a 
livello territoriale. Diversi giornali si sono interessati al progetto, tra cui il Resto del 
Carlino e il Corriere della Romagna, grazie ai quali il progetto ha raggiunto notevoli 
attese a riguardo.  
 
COM’È NATO IL PROGETTO 
E COM’È STATO REALIZZATO: 
 
Dopo aver deciso che il prossimo progetto dell’Associazione Toby Dammit sarebbe 
stato un lungometraggio, a Gennaio 2014, Lorenzo Scappini ha iniziato a lavorare 
sulla  sceneggiatura  per  un  cortometraggio  di  Alessandro  Nunziata  basato  sulla 
cattura, le torture e la fucilazione dei due martiri di Cattolica Rasi e Spinelli. Grazie 
agli studi accademici in sceneggiatura di Scappini, la grande importanza che ha 
questo progetto per Nunziata e le ricerche dello storico cattolichino Maurizio 
Castelvetro si è potuti arrivare ad una prima bozza di sceneggiatura verso Febbraio. 
Nella sceneggiatura, dopo queste preziose ricerche ed interviste ai diretti interessati 
sulle vicende,  si è arrivati a scoprire fatti imprescindibili da aggiungere nel racconto 
storico. E via via sono andati a definirsi altri personaggi, luoghi e situazioni che poi 
hanno portato alla cattura e la fucilazione di Rasi e Spinelli. Quindi quello che prima 
era stato pensato come un cortometraggio ora si trova ad essere il finale del film. 
Nella storia sono stati inclusi personaggi realmente esistiti (il Maggiore Vannata, 
colui che farà catturare e torturerà di persona i due giovani, i contadini Balduini e 
Uguccioni catturati ingiustamente dalle forze militari e i due slavi fuggitivi Orsolic e 
Penovic, coetanei di Rasi e Spinelli ma le cui sorti saranno differenti grazie all’aiuto 
dei contadini locali). Per forza di cose e mancanza dettagliata di alcuni punti storici 
alcune vicende sono state “romanzate” o per meglio dire adattate fedelmente per lo 
spettatore senza perdere il filo narrativo e storico delle vicende principali, tutte 
approvate storicamente. Ad esempio la famiglia di contadini che compare dall’inizio 
è frutto della penna di Scappini e Nunziata. Una famiglia di contadini tipo anni ’40 
fondamentale  nell’introduzione  del  film  sia  per  poter  introdurre  al  meglio  lo 
spettatore nel clima dell’epoca, sia per poter usare la loro storia come empatia per lo 
spettatore e quindi trovarsi nei loro panni, per poi farli incrociare con i due slavi 
fuggitivi e il rastrellamento fascista che ha colpito le terre tra Romagna e Marche nel 
Giugno del 1944. La sceneggiatura è stata poi riscritta e perfezionata altre 5 volte 
prima delle riprese. 



La produzione è nata. Abbiamo una sceneggiatura. Alessandro Nunziata dopo aver 
ideato il soggetto e iniziato la sceneggiatura sarà il regista, prendendosi a pieno carico 
le sorti del progetto seguendo tutte le fasi della produzione. Lorenzo Scappini dopo 
aver ultimato la sceneggiatura ha iniziato a coordinare le riprese, cercare le location e 
stilare il programma delle riprese dirigendo la produzione per poi diventare sul set in 
tutto   e   per   tutto   il   produttore   esecutivo.   Intanto,   essendo   una   produzione 
indipendente, dove ogni persona ricopre più ruoli e i mezzi sono pochi, Eleonora 
Calesini, che si occuperà di essere la prima operatrice del set e poi del montaggio, ha 
iniziato durante la pre-produzione ad organizzare tutto il materiale per girare il film. 
Tutti Morimmo A Stento è stato girato con la reflex Canon 5D e sarà montato con 
Final Cut X Pro e Adobe. 
 
Ma chi sponsorizza il progetto? Dopo aver investito in attrezzature per il set, i tre 
membri dell’Associazione Toby Dammit, hanno deciso di far partire nel Febbraio 
2014 un crowdfunding, ovvero una raccolta fondi on-line tramite la piattaforma 
Produzioni Dal Basso per progetti di giovani e indipendenti. Il progetto, grazie ai 
giornali locali e a personalità di rilievo, oltre che all’aiuto della Pro Loco di Cattolica, 
ha raggiunto in meno di 2 mesi il target prefisso di 5.000 € di donazioni. La grande 
risposta della gente e della collettività ha inorgoglito i tre produttori al punto che 
decisero di portare subito a frutto i risultati. Così a Marzo è iniziata la ricerca delle 
figure di rilievo per poter iniziare le riprese. Le due figure principali sono state 
trovate nelle persone di Claudio Tacchi (pesarese direttore della fotografia con anni di 
esperienza sulle spalle come regista di cortometraggi, aiuto-regia per piccole e medie 
produzioni  ed  effettista)  e  Sandro  Broggini  (fonico  varesino  con  esperienza 
ventennale in audio in presa diretta e missaggio audio in studio per film, corti e spot 
pubblicitari). Tacchi e Broggini, già amici da anni dopo essersi conosciuti sul set del 
film horror The Shadow Within, sono tornati sul set assieme ed assieme a Nunziata, 
Scappini e Calesini hanno formato un team solido e compatto che si è protratto dal 
primo all’ultimo giorno di riprese, per tutto il mese di produzione. L’esperienza di 
Tacchi e Broggini è stata fondamentale sul set per i giovani filmmaker che hanno 
definito questa esperienza soprattutto “formativa”. Altre fondamentali figure del set 
sono state Alessandra Stirpe (scenografa, assistente fonico e ciakkista), Ilaria 
Allegrucci (trucco, make-up ed effetti speciali), Omar Ndiaye (capo elettricista e 
secondo operatore), Luigi Schiavoni (operatore steadycam), Francesco Zucchi (terzo 
operatore), Francesca Piani (costumista) e Marco Fieni (attrezzista scenografo).  



Il raggiungimento del budget minimo per poter partire con le riprese è arrivato a fine 
Febbraio, grazie al tour operator Adria Express (nella persona di Franco Tura), lo 
sponsor principale che ha contribuito con 7.000€ per poter realizzare il progetto e 
coprire perlomeno le spese vive del set. 
 
La produzione prende il via e dal 14 Aprile all’11 Maggio si svolgono le riprese del 
film, girando per 5 o 6 giorni alla settimana, per un totale di 20 giorni di riprese. In 
questo momento (Luglio 2014), dopo aver pubblicato un breve trailer, la produzione è 
alle prese con il montaggio, gli effetti speciali e la color correction. Tutte spese che la 
produzione riuscirà a coprire grazie ai fondi trovati. Ma il progetto ha ancora bisogno 
di fondi per ultimare la pellicola. Fondi che serviranno per realizzare il Missaggio 
audio  in  Dolby  5.1  per  il  cinema,  per  la  promozione,  le  iscrizioni  ai  festival, 
l’edizione del Dvd e la stampa delle copie oltre stampa dei poster e delle locandine. 
In  questo  momento  la  produzione  ha  iniziato  ad  avere  i  primi  contatti  con  i 
distributori. 
 
Il 24 Giugno 2014, in occasione dei 70 anni dai tragici eventi, è stato pubblicato on- 
line il primo trailer del film, nonostante la fase di post-produzione non sia ancora 
completata. Il trailer sta raccogliendo consensi e creando molta attenzione e curiosità: 
in sole 2 settimane il video ha superato le 2.000 visite uniche e creato un traffico sulla 
pagina Facebook del film di oltre 10mila utenti. 

!
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QUALI SONO STATI I PRINCIPALI AIUTI VOLONTARI: 
 
Il film è stato girato senza alcun lucro, sono stati ripagati solo i rimborsi spese dei 
singoli. Gli attori, soprattutto, hanno collaborato e si sono dedicati pienamente senza 
veder percepito loro alcuno stipendio e per questo grazie a loro è stata realizzata la 



pellicola indipendente. Ma ci sono stati forniti anche dei fondamentali aiuti dalla 
PRO LOCO di Cattolica e dall’Associazione GREENLINERS di Fano. La PRO 
LOCO ha aiutato in alcune situazioni logistiche del set ma soprattutto si è presa 
carico volontariamente di fornire vivande nelle pause pranzo ed essere un vero e 
proprio catering sul set di volta in volta in loco. 
L’associazione GREENLINERS ha invece aiutato a reperire personalmente i costumi 
di scena delle truppe di militi fascisti (bersaglieri, ufficiali e maggiore) e nazisti. Il 
volenteroso gruppo ha inoltre aiutato logisticamente nel realizzare le scene con la 
presenza di militi, offrendo i propri membri come comparse e talvolta attori. Gabriele 
Gentili, nel ruolo principale del Maggiore Vannata, è una delle principali figure 
dell’associazione che si occupa a livello territoriale e nazionali di rappresentare 
rievocazioni storiche fedeli. 

!
!
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ARTICOLO DEL 12-03-2014  
 
FILM SU RASI E SPINELLI: TROVATI GLI SPONSOR E LA TROUPE ARTISTICA. 
INIZIATI I CASTING E LA RICERCA DELLE LOCATION 
 
Molte buone novità per la produzione di Tutti Morimmo A Stento. Il crowdfunding 
sta  procedendo  molto  bene  ma  per  arrivare  alla  cifra  definitiva  del  budget  è 
necessario un ultimo sforzo collettivo. Basta cliccare qui e seguire le istruzioni per 
donare le proprie quote sul sito Produzioni dal Basso. Intanto sono in piena 
lavorazione  sia  la  parte  artistica  sia  la  parte  produttiva  del  film. Oltre  ad  aver 
aggiunto numerosi nomi che contribuiranno a dare il loro apporto alla parte artistica, 
siamo orgogliosi di annunciare che abbiamo chiuso il budget grazie all’investimento 



della Mosaico Tour Operator, entrato come sponsor, esprimendo la volontà di 
sostenere la produzione affinché il film venga realizzato. Siamo inoltre lieti di 
annunciarvi che Giuseppe Ricci da oggi farà parte dello staff artistico in veste di 
supervisore musiche e curatore Colonna Sonora del film. Giuseppe Ricci, sociologo 
classe ’73, è già autore del saggio La Teledittatura e di romanzi come Amarkord, 
Caos Amore Caos, Sbranando Dio. Intanto proseguono i sopralluoghi per la ricerca di 
location da adattare nel film. Nella pellicola saranno molto importanti i casolari e le 
cascine di campagna dove avverranno gran parte delle scene. 

!
!

- 
!
!
LE LOCATION 

!
!
Le location usate nel film sono tutti luoghi usati o “prestati” alla produzione 
gratuitamente  per  un  periodo  che  va  da  mezza  giornata  a  diversi  giorni.  La 
produzione, grazie al sostegno dei proprietari e dei privati che hanno offerto la 
disponibilità non onerosa di usufruire delle loro proprietà, ha potuto garantirsi la 
possibilità di realizzare il progetto senza ricorrere alla costruzione scenografica dei 
luoghi storici che tuttora popolano il nostro territorio. Il principale e fondamentale 
requisito che la produzione ha ricercato in questi luoghi durante la pre-produzione del 
film è stata la veridicità storica, per l’appunto casolari, piazze e cimiteri d’epoca 
verosimili agli anni ’40. Talvolta è stato comunque necessario ricorrere a ritocchi 
scenografici. 

!
!
I principali luoghi delle riprese sono stati: 

!
!
-Granarola (casolari antichi e campagne) 
-Mondaino (Piazza Maggiore, grotte e taverna del centro storico) 
-Gabicce Monte (centro storico e Parco Naturale del San Bartolo) 
-Cattolica    (Villa    Marconi    e    Colonia 
Ferrarese) 
-Misano (Hotel) 
-Riccione (Colonia Bertazzoni) 
-Mercatino Conca (Osteria di Mirecul) 
-Gradara (cimitero comunale) 
-Saludecio (cimitero comunale) 

!
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IL CAST 
 
-Alessandro Nunziata (produttore, sceneggiatore e regista)  
Proiezionista, sceneggiatore e critico per il sito dell’associazione. Cura le proiezioni 
cinematografiche e ha diretto diversi corti e spot commerciali per enti pubblici e 
privati.  
 
- Lorenzo Scappini (produttore, sceneggiatore e direttore della produzione) 
Ha studiato all’Accademia del Cinema Nazionale di Bologna con indirizzo Regia e 
Sceneggiatura. Uno dei primi ad entrare nell’associazione Toby Dammit. Come 
Alessandro, ha lavorato per diversi corti e spot commerciali. Lavora anche come 
fotografo e scrive gran parte delle recensioni e degli articoli per il sito 
dell’associazione.  
 
- Eleonora Calesini (produttrice, operatrice di ripresa e montatrice) 
Si laurea all’Accademia di Belle Arti di Urbino nel 2013 dopo aver abbandonato per 
cause di forze maggiori l’Accademia dell’Immagine di L’Aquila. Frequentò anche 
l’Accademia del Cinema Nazionale di Bologna con indirizzo di Direzione della 
fotografia, Operatore di Ripresa e Montaggio. Dopo la laurea oltre i lavori di Toby 
Dammit, ha lavorato con Città Teatro al Fu.Mo. (futurismo morcianese) come 
videomaker nel 2013. Fotografa ufficiale per KIRKOS, l’associazione musicale di 
Fabio Masini.  
 
- Carlo Masini (presidente associazione Toby Dammit) 
Fondatore dell’associazione nel 2009. Laureato al DAMS di Bologna si è 
specializzato con un Master in restauro e preservazione cinematografica alla UVA 
(Universiteit Van Amsterdam). Ha collaborato con la Cineteca di Bologna e il 
Filmuseum di Amsterdam. Per più di un anno ha lavorato a Roma nella distribuzione 
internazionale di film italiani.  



Tiene dei corsi di storia del cinema e organizza proiezioni pubbliche. Ora ha 
digitalizzato e gestisce il cinema Astra di Bellaria. Curerà la distribuzione del film. 

- Sandro Broggini (fonico) 
Fonico di presa diretta, registrazioni sonore per la TV ed il cinema da oltre 20 anni 
con le attrezzature proprie. Freelance e live audio recording engineer. Vive a Varese. 
Insegna a all’Accademia09 di Milano. 
 
- Claudio Tacchi (direttore della fotografia) 
Videomaker, Vfx artist, Direttore della fotografia, editor. Freelance con numerose 
collaborazioni e tra queste è la Riccione TV che è in collaborazione abituale dei Toby 
Dammit.  
 
- Raffaele Mariotti (color correction) 
Fotografo e video designer. I suoi lavori fotografici si muovono principalmente tra 
still life, food, reportage, editoria. In ambito video si occupa di tutte le fasi, dalla pre 
alla post-produzione, con un debole per il color trading. Insegna Digital Video nel 
corso di “Nuove Tecnologie dell’Arte” all’Accademia di Belle Arti di Urbino.  
 
- Roberto Battelli (Vfx artist) 
Si laurea in Architettura Grafica e Progettazione Multimediale presso l’Università 
Valle Giulia di Roma. Esperto curatore degli effetti visivi, è intervenuto in diverse 
scene corali del film per eliminare incongruenze visive. Vive e lavora a Roma come 
freelance presso vari studi di Effetti Visivi e Post Produzione. 
 
- Maurizio Castelvetro (consulente e storico) 
Presidente dell’ANPI di Rimini. Si laurea in Architettura a Firenze. I suoi scritti e 
progetti sono stati pubblicati su numerosi cataloghi e riviste. Attualmente svolge 
attività professionale a cavallo tra l’urbanistica e la grafica con particolare attenzione 
alle tecnologie digitali. Elemento essenziale nella fase di documentazione storica 
prima delle riprese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
I casting si sono svolti prevalentemente nella nostra sede e nelle scuole di teatro del 
territorio (Cattolica, San Giovanni, Riccione, Rimini e Senigallia). Molto importante 
per il regista e per la produzione è stato trovare persone del territorio romagnolo/ 
marchigiano con buone doti recitative, specie per i ruoli che richiedevano l’impronta 
della parlata del nostro territorio. 

!
!
Attori protagonisti: 

!
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-Gianluca Vannucci (Vanzio Spinelli) è uno dei principali attori cinematografici del 
nostro territorio. Riccionese DOC, il giovane trentenne vanta già diversi ruoli in 
fiction RAI e pellicole cinematografiche. Per la produzione è stata fondamentale la 
sua partecipazione nel film che per il regista Alessandro Nunziata è stato il fermo 
punto di riferimento di Tutti Morimmo A Stento, ovvero L’Uomo Che Verrà di 
Giorgio Diritti (2008) dove Vannucci interpretava un militare tedesco. Tematica e 
ambientazioni molto simili quelli della pellicola incentrata sulla strage di Marzabotto, 
località a pochi chilometri da Cattolica, dove invece si sono consumate le tragiche 
vicende di Rasi e Spinelli nello stesso anno. Sempre su tematica Seconda Guerra 
Mondiale e martirio di giovani innocenti la partecipazione dell’attore al film TV per 
la RAI “A Testa Alta” di Maurizio Zaccaro, andato in onda poco dopo le riprese di 
Tutti Morimmo A Stento, ed incentrato sulla vicenda drammatica della strage di 
Fiesole. 

!
!
-Giuseppe L’Insalata (Domenico Rasi) è stata la grande scoperta della produzione. 
Pugliese di origini ma romagnolo d’adozione, il ventenne ha colpito il regista da 
subito durante i casting, nonostante fosse inizialmente stato pensato per un altro 
ruolo, quello di Livio Degli Angeli. La passione sconfinata per la recitazione, le 
ottime doti recitative e una spiccata curiosità hanno convinto regista e produzione a 
fargli fare il passo dal teatro al cinema indipendente. Passo azzeccato, grazie 
soprattutto alla grande passione e forza con cui L’Insalata si è dedicato per entrare 
nelle corde del suo personaggio. Una totale dedizione che lo ha portato, assieme al 
sodale lavoro con il compagno Vannucci, ad una vera e propria prova “estrema”, sia 
fisica che mentale. 
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-Andrea Porti (Pino), il simpatico e allegro cattolichino DOC già da diversi anni 
lavora nella televisione e di rilievo è la sua sodale collaborazione con il regista Pupi 
Avati. Oltre a recitare anche per il cinema indipendente locale Porti ha anni di 
esperienza teatrale con la compagnia riccionese AttiMatti. Fondamentale scelta del 
suo ruolo è stata la parlata tipica cattolichina ed il dialetto romagnolo per il suo ruolo 
di contadino tipo degli anni ’40 che, in tempi duri come quelli della guerra, oltre a 
pensare prima alla famiglia, offre rifugio a due slavi in fuga. Porti ha caratterizzato al 
meglio il suo ruolo definendo molto bene le preoccupazioni e i dubbi di un pater 
familias che farebbe di tutto pur di proteggere i suoi cari ma anche le persone in 
difficoltà. Difficoltà che lui stesso vive sulla propria pelle. 

!
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-Gabriele Gentili (Maggiore Vannata) è stata un’altra grande scoperta della 
produzione. Inizialmente ingaggiato come aiutante per le ricerche storiche e fornitore 
delle divise ufficiali repubblichine, in qualità di membro fondatore dell’Associazione 
Greenliners, gli è stato poi proposto il ruolo di villani della storia, ovvero il cattivo di 
turno che farà catturare Rasi e Spinelli prima per poi torturarli di persona per una 
settimana intera giorno e notte. La sua decisa e calcata interpretazione di rude 
Maggiore dai solidi ideali fascisti non passerà inosservata e la produzione si reputa 
molto contenta della scelta presa, nonostante Gentili non sia un attore professionista. 



Altri attori: 
-Manuela Tura (Maria) 
-Clara Pagliero (Lidia) 
-Edoardo Chirico (Gigi) 
-Raffaele Bersani (narratore) 
-Marco Celli (milite fascista) 
-Michele Abbondanza (Livio Degli Angeli) 
-Ariele Morpurgo (Ippolito Fontana) 
-Kajo Sartori (Orsolic) 
-Alessio Bianchi (Penovic) 
-Jacopo Badii (milite fascista) 
-Simone Biagini (Di Poli) 
-Riccardo Benghi (Baglioni) 
-Marco Violini (Pilotti) 
-Fabio Magnani (Castagna) 
-Teresio Troll (Balduini) 
-Marco Mussoni (Uguccioni) 
-Barbara Guerra (Madre di Rasi) 
-Giovanna Brunoni (Madre di Spinelli) 
-Alice Leardini (Sorella di Rasi) 
-Mauro Paccapelo (Padre di Rasi) 



 
LETTERA APERTA DEL REGISTA A FINE RIPRESE: 
 
Da bambino passavo molto tempo con mia nonna. Nei momenti di forte noia, uno in 
particolare in cui io mi lamentavo della troppa normalità e quotidianità di Cattolica, 
lei seppe con poche parole attirare la mia attenzione, raccontandomi storie dei tempi 
della guerra. Storie che, anche se alleggerite alla portata di bambino, erano pregne 
dell’amara realtà dell’epoca e della difficoltà che una vita durante la guerra può 
comportare. Ma nella mia testa di bambino erano immagini di una grande avventure 
ed una in particolare colpì la mia attenzione, quella di due giovani innocenti torturati 
e fucilati. Ma la cosa che rendeva eccitante questa storia, era il fatto che potevo 
vedere dove era successo, potevo toccare con mano il muro della fucilazione al 
cimitero di Cattolica e questo rendeva la storia non solo una storia raccontata ad un 
bambino, ma fatti veri. 
Con il passare degli anni le storie raccontate dalla nonna si sono perse nella nebbia 
dei ricordi, ma una è perdurata negli anni fino ad oggi, la storia di quei due ragazzini 
che  furono  torturati  e  uccisi.  La  storia  di  Rasi  e  Spinelli.  Ma  io  conoscevo  la 
“versione della nonna” così negli anni grazie a Maurizio Castelvetro sono riuscito a 
ricostruire il complicato puzzle della vicenda di Rasi e Spinelli. Più mi addentravo in 
questa storia più mi accorgevo che non era solo una vicenda da tinte macabre come la 
vedevo da bambino, ma c’era qualcosa di molto più profondo in essa. 
La conoscenza di tutta la storia ha creato in me il forte desiderio di fare quello che 
mia nonna aveva fatto con me, far capire concetti argomenti e far arrivare a capire 
l’importanza del gesto di questi due ragazzi, ma senza dover essere accademici, 
pesanti o duri. Capii che, come lei, dovevo raccontare una storia che attirasse la gente 
e decisi di farlo con l’unico mezzo che conoscevo, il cinema. Ora, al 70° anniversario 
della morte dei due giovani, è con estremo orgoglio e affetto verso quella donna che 
mi ha cresciuto, che pubblico il trailer del film, che, assieme a Lorenzo ed Eleonora, 
ho realizzato. 
Concludo questa mia lettera con un immenso grazie ai miei due fidati collaboratori, 
che hanno sopportato me e che continuano a sopportarmi e supportare la mia storia, e 
a tutti coloro che, anche con un aiuto che può sembrare insignificante, mi hanno 
permesso di raccontare e ricordare alle generazioni a venire quello che fu, 
permettendomi di raccontare la storia che Annita Gabellini mi aveva raccontato e che 
io conservo nel cuore. 
Un abbraccio a tutti. 

!
!

Alessandro Nunziata 



Il Documentario: 
!
!
Durante la pre-produzione del film ci sono state approfondite ricerche sulle vicende 
di Rasi e Spinelli. Le ricerche coadiuvate da Maurizio Castelvetro, presidente 
dell’ANPI di Cattolica, sono iniziate dagli atti del tribunale che sentenziò i colpevoli 
dell’omicidio e sono proseguite per testimonianze dirette ed inderette. Questo ha 
portato la produzione ad incontrare, parlare ed intervistare diversi personaggi a 
conoscenza di fatti rilevati. Le varie ricerche, nonostante siano state spesso 
contrastanti, una volta incrociate hanno permesso di trovare una linea guida durante 
l’ultimazione della sceneggiatura. 

!
!
Queste ricerche hanno suscitato talmente interesse nella produzione che è nata così 
l’idea di realizzare un progetto collaterale: il documentario su Rasi e Spinelli e sulle 
vicende  cattolichine legate agli anni del fascio. Il succo della  questione  sono  i 
racconti delle persone anziane che hanno voluto dire la loro ed ognuno, secondo i 
propri ideali e i propri ricordi, ha raccontato a ruota libera la vicenda legata al tragico 
evento accaduto 70 anni fa. 

!
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Chi fuggito da un camion tedesco mentre veniva deportato perché il convoglio sul 
quale si trovava è stato scosso da una bomba esplosa a pochi metri dalla strada ed ha 
favorito la fuga dell’ufficiale alla guida. Chi allora quindicenne era già una spia ed 
andava a casa del proprio compagno di classe il cui padre era membro dell’Ovra, 
ascoltare i discorsi che faceva assieme ad altri ufficiali per poi riferirli al capo dei 
partigiani di Cattolica. Chi vide la fucilazione di Rasi e Spinelli dentro le mura del 
cimitero grazie ad un albero di pesche che si ergeva fuori dalla mura e sul quale si è 
potuto arrampicare. 

!
!
Queste storie meritano di essere raccontate quanto sia doveroso dover ascoltarle. Per 
lo stesso motivo per cui la produzione ha voluto realizzare questo film, anche il 
documentario nasce con l’idea di imparare dal passato perché non si ripeta più in 
futuro e perché le persone devono sapere quello che è successo, soprattutto quello che 
è accaduto nel nostro paese, nel nostro territorio. 
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